Interrogazione n. 229

Oggetto: ALATA S.p.A. l’Amministrazione Comunale intende rilanciarne l’attività e intende uscire dalla società stessa?
Con riferimento all’interrogazione in oggetto, si precisa che negli ultimi mesi vi è stato un lungo percorso di trattative tra l’Amministrazione Comunale e Serenissima Infracom Investments S.A., in conseguenza della situazione di impasse che si era verificata, sia per il fatto che la società ha presentato perdite continue, sia per il fatto che si paventava da parte del socio privato una citazione per danni a seguito della mancata applicazione di quanto previsto nel piano industriale iniziale, concernente il mancato affidamento ad Alata s.p.a. della commercializzazione della venice cards non in esclusiva.

Valutando comunque che, anche in presenza di tale affidamento della commercializzazione della venice cards, la società non avrebbe comunque garantito un equilibrio economico, si è pervenuti alla decisione di uscire dalla società cogliendo l’occasione che Serenissima Infracom Investments S.A. ha proposto un’offerta di acquisto della quota di partecipazione del Comune di Venezia e delle quote degli altri soci pubblici. 

Considerato che la valutazione della società Alata s.p.a., elaborata da un advisor, stima il valore della società al pari del valore del patrimonio netto e ritenuto che la soluzione di vendita a detto valore risulta vantaggioso per il Comune in quanto non comporta alcun costo, come sarebbe invece nel caso di scioglimento e liquidazione della società, ma al contrario consente di ottenere un’entrata, si fa presente che è in corso di predisposizione la delibera da sottoporre al Consiglio Comunale per la vendita dell’intera quota detenuta dal Comune di Venezia in Alata s.p.a..

Attualmente Alata s.p.a. ha lasciato liberi i locali occupati a Villa Ceresa, che sono stati presi in carico dall’ufficio patrimonio per destinarli alla direzione mobilità; la società pagava al Comune una locazione annua pari ad € 19.127 circa.

